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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero della giustizia per l’anno 2011, relativo a contributi
ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi. Atto n. 371 (Esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del regolamento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 16 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 10.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero della giustizia

per l’anno 2011, relativo a contributi ad enti, istituti,

associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 371.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva come l’articolo 32 della legge finan-
ziaria 2002 (legge n. 448 del 2001) pre-
veda, al comma 2, che gli importi dei
contributi previsti da leggi dello Stato in
favore di enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi, elencati nella
tabella 1 allegata alla legge, siano iscritti in

un’unica unità previsionale di base
(U.P.B.) nello stato di previsione di ciascun
Ministero interessato. Il riparto tra gli enti
destinatari delle risorse stanziate su cia-
scuna di tali U.P.B. è effettuato entro il 31
gennaio di ogni anno dal ministro com-
petente, con proprio decreto, di concerto
con il ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Sullo schema del decreto di ripar-
tizione è prevista l’espressione del parere
da parte delle competenti Commissioni
parlamentari.

Per quanto riguarda i contributi ad
associazioni ed enti di competenza del
Ministero della giustizia, la tabella C al-
legata alla legge di stabilità 2011 (legge
n. 220/2010) contempla uno stanziamento
di 46.000 euro.

Lo schema di decreto ministeriale in
esame dispone in ordine al riparto per
l’anno 2011 dello stanziamento iscritto
nello stato di previsione del Ministero
della giustizia relativo ai contributi in
favore di enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi.

Analogamente a quanto disposto per
l’anno 2010 – e diversamente da quanto
accaduto sino ad allora – il provvedimento
non assegna l’intero ammontare dello
stanziamento disponibile al Centro Nazio-
nale di Prevenzione e Difesa Sociale di
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Milano (CNPDS). A tale ente sono infatti
assegnati 27.225 euro. In base alla rela-
zione illustrativa il Centro dovrà impiegare
i fondi per interventi nei settori legati al
sistema della prevenzione del crimine,
della giustizia penale e della difesa sociale.

I restanti fondi disponibili sono ripar-
titi, in misura uguale (7.000 euro cia-
scuno), ai seguenti enti (che di analogo
contributo avevano beneficiato lo scorso
anno): Associazione euro di Palermo e
Istituto psicoanalitico per le ricerche so-
ciali di Roma. In base alla relazione illu-
strativa, il contributo è assegnato per in-
terventi a favore dei minori.

La relazione illustrativa precisa inoltre
che sono stati individuati tre soli enti
destinatari del contributo al fine di sod-
disfare una specifica richiesta che era
stata avanzata per l’esercizio precedente
dalle Commissioni parlamentari (e, in par-
ticolare dalla II Commissione del Senato).
A tali enti, già destinatari del contributo
per il 2010, il Governo dichiara di aver
richiesto apposita documentazione com-
provante l’attività svolta nel passato eser-
cizio.

Ricorda che nell’attuale legislatura, nel
corso dell’esame dei precedenti schemi di
decreto, è più volte emersa l’esigenza di
maggiori informazioni in merito all’uti-
lizzo dei fondi da parte dei soggetti desti-
natari e alle modalità di scelta dei mede-
simi.

Si riserva di formulare una compiuta
proposta di parere all’esito del dibattito.

Manlio CONTENTO (PdL) sottolinea
come ogni anno, in occasione dell’esame
dello schema di decreto ministeriale che
dispone la ripartizione dei contributi in
questione, le Commissioni parlamentari
competenti per l’espressione del parere,
sia alla Camera che al Senato, si trovino a

formulare sostanzialmente le stesse osser-
vazioni. Si ravvisa, segnatamente, l’esi-
genza di maggiori garanzie ed informa-
zioni sui criteri di scelta dei destinatari
prescelti per l’anno in corso e sulle mo-
dalità di impiego del contributo stanziato
nell’anno precedente. Auspica quindi che
quest’anno il Governo possa fornire dati
ed informazioni più precisi al riguardo.

Cinzia CAPANO (PD) condivide l’inter-
vento dell’onorevole Contento, sottoli-
neando come, per quanto i fondi ripartiti
siano relativamente limitati, il Governo
debba comunque esercitare almeno una
minima funzione di controllo. Si do-
manda, ad esempio, quale attività svolga
l’Istituto psicoanalitico per le ricerche so-
ciali di Roma.

Il Sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI precisa come, proprio
per prevenire i rilievi e le osservazioni che
ogni anno vengono sollevate nell’ambito
dell’esame parlamentare dello schema di
decreto in questione, abbia scritto agli
uffici competenti raccomandando l’osser-
vanza dei criteri specificati delle Commis-
sioni parlamentari competenti. Nel corso
delle prossime sedute produrrà quindi i
bilanci ed una relazione sulle attività
svolte dai soggetti destinatari del contri-
buto.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore,
esprime apprezzamento per l’iniziativa del
rappresentante del Governo.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.10.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 5

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 16 giugno 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.30.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 16 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Giampiero Catone.

La seduta comincia alle 14.10.

5-04024 Zamparutti: Iniziative per una piena attua-

zione e accessibilità ai cittadini delle misure conte-

nute nel decreto legislativo n. 32 del 2010.

Il sottosegretario Giampiero CATONE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) si di-
chiara insoddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che con-
ferma la persistenza dei ritardi denunciati
nel proprio atto di sindacato ispettivo in
ordine all’attuazione e all’implementa-
zione nell’ordinamento nazionale della di-
rettiva istitutiva di un’infrastruttura per
l’informazione territoriale nella Comunità
europea (INSPIRE). Aggiunge che tale in-
soddisfazione non può che essere più forte
ove si consideri che proprio al Ministero
dell’ambiente spetterebbe il compito di
coordinare l’attività di tutte le ammini-
strazioni pubbliche coinvolte e interessate
alla realizzazione di tale fondamentale
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infrastruttura per l’informazione territo-
riale e ambientale.

5-03851 Marco Carra: Sull’avvio dell’attività di bo-

nifica dell’area Collina nel sito di interesse nazionale

« Laghi di Mantova e Polo Chimico ».

5-03878 Marco Carra: Sulle operazioni di bonifica

del sito di interesse nazionale di Mantova.

5-04716 Marco Carra: Sull’area del petrolchimico e

dei laghi mantovani sito ad alto rischio ambientale.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo su analoga materia, saranno trattate
congiuntamente.

Il sottosegretario Giampiero CATONE
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco CARRA (PD), nel ringraziare il
sottosegretario per l’articolata risposta
fornita, i cui contenuti meritano, senz’al-
tro, di essere approfonditi, si dichiara solo
parzialmente soddisfatto della risposta
stessa, che può essere considerata solo un
primo passo verso una positiva soluzione
della vicenda oggetto del proprio atto di
sindacato ispettivo alla quale egli annette,
come è testimoniato anche dalla pluralità
degli atti di sindacato ispettivo presentati,
un enorme valore sotto il profilo della
tutela della salute dei cittadini, della tutela
dell’ambiente e della tutela dei posti di
lavoro.

Sotto questo profilo, nel denunciare
l’inerzia dell’amministrazione comunale
di Mantova e la contraddittorietà di ta-
lune pubbliche prese di posizione di
esponenti dell’attuale maggioranza parla-
mentare sugli obiettivi da perseguire, sot-
tolinea l’esigenza che il Ministero del-
l’ambiente e il Governo nella sua inte-
rezza rafforzino la propria azione, sia
sotto il profilo del reperimento delle

risorse necessarie per la bonifica del sito
inquinato del polo chimico di Mantova,
sia sotto il profilo della definizione di un
accordo di programma fra le aziende che
operano in quell’area, le istituzioni ter-
ritoriali e le parti sociali, che consenta di
procedere rapidamente nelle operazioni
di bonifica e al tempo stesso promuova
lo sviluppo di attività industriali ambien-
talmente sostenibili.

Conclude, quindi, ribadendo il proprio
impegno a seguire con estrema attenzione
l’evolversi della situazione e a tornare ogni
volta che sarà necessario a richiamare il
Governo al dovere di dare risposta ai
bisogni del territorio e delle comunità che
vivono nell’area del petrolchimico e dei
laghi mantovani.

5-04384 Alessandri: Sull’Istituzione dell’Ente Parco

nazionale delle foreste Casentinesi, Monte Falterona

e Campigna.

Il sottosegretario Giampiero CATONE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Angelo ALESSANDRI (LNP), nel pren-
dere atto della cortese risposta fornita dal
sottosegretario Catone, coglie l’occasione
per rappresentare al Governo l’esigenza di
addivenire in tempi brevi ad una incisiva
riforma della legislazione in materia di
aree naturali protette, allo scopo di supe-
rare l’attuale impostazione burocratica de-
gli enti parco nazionali e di trasformarli in
vere e proprie agenzie per la promozione
dello sviluppo del territorio.

5-03950 Gozi: Sui problemi interni alla Commissione

scientifica CITES.

Il sottosegretario Giampiero CATONE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Sandro GOZI (PD) si dichiara solo
parzialmente soddisfatto della risposta
fornita dal rappresentante del Governo,
che in taluni punti giudica debole e in-
completa. In particolare, ritiene che il
Governo debba fare di più sia sotto il
versante relativo all’ampliamento del nu-
mero delle specie per le quali vige l’esen-
zione dall’obbligo di registrare la movi-
mentazione, sia sotto il versante relativo
alla realizzazione in tempi rapidi di un
sistema di marcatura, capace di assicurare
la tracciabilità in tempo reale delle ope-
razioni commerciali, ma al tempo stesso
capace di sollevare gli operatori economici
da gravosi e antiquati vincoli burocratici.
Ribadisce, inoltre, le critiche ad un im-
pianto normativo, che a suo avviso, il
Governo avrebbe dovuto sottoporre ad una
attenta revisione, che equipara in modo
errato, sotto il profilo sanzionatorio, vio-
lazioni sostanziali e gravi della normativa
ed errori meramente formali quali quelli
relativi alla tenuta del cosiddetto « registro
di detenzione ».

Conclude, quindi, rinnovando la richie-
sta al Governo di operare concretamente
per azzerare l’inaccettabile ritardo che
ancora persiste nel rilascio dei certificati
relativi agli animali nati in cattività e che
costituisce un ostacolo burocratico ingiu-
stificabile all’esercizio delle attività im-
prenditoriali degli operatori del settore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 16 giugno 2011. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.

La seduta comincia alle 14.55.

Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in rela-
zione alla produzione di energia da fonti rinnovabili.

Audizione di rappresentanti di Rete Imprese Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Bruno PANIERI, direttore delle politiche
economiche di Confartigianato imprese,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, Alessandro
BRATTI (PD), Salvatore MARGIOTTA,
presidente, e Elisabetta ZAMPARUTTI
(PD).

Bruno PANIERI, direttore delle politiche
economiche di Confartigianato imprese, e
Tommaso CAMPANILE, responsabile del
dipartimento competitività e ambiente di
CNA, forniscono alcune precisazioni in
ordine ai quesiti e alle osservazioni for-
mulate dai deputati.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, rin-
grazia per il contributo fornito. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Legacoop

e Confedilizia.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, in-
troduce l’audizione.

Vanni RINALDI, responsabile del settore
energia di Legacoop, e Pier Paolo BOSSO,
consigliere nazionale di Confedilizia, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.
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Intervengono, quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, Alessandro
BRATTI (PD) e Elisabetta ZAMPARUTTI
(PD).

Vanni RINALDI, responsabile del settore
energia di Legacoop, e Pier Paolo BOSSO,
consigliere nazionale di Confedilizia, forni-
scono alcune precisazioni in ordine ai
quesiti e alle osservazioni formulate dai
deputati.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, rin-
grazia per il contributo fornito. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

5-04024 Zamparutti: Iniziative per una piena attuazione e accessibilità
ai cittadini delle misure contenute nel decreto-legislativo n. 32 del 2010.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
n. 5-04024 dell’Onorevole Zamparutti ed
altri, dove si segnalano alcune criticità in
ordine a quanto dettato dal decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 32: « Attua-
zione della direttiva 2007/2/CE, che isti-
tuisce una infrastruttura per l’informa-
zione territoriale nella Comunità europea-
INSPIRE », si rappresenta quanto segue.

Riguardo l’adeguamento da parte delle
Amministrazioni, e relativi tempi, a
quanto stabilito ex articolo 14 del decreto
legislativo di cui trattasi, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ha operato, con apposita lettera-
circolare del 3 maggio 2011, una ricogni-
zione mirata al monitoraggio del livello di
implementazione del decreto legislativo. In
esito a detta ricognizione, la rielabora-
zione aggregata degli elementi informativi,
come affluiti dalle singole Autorità pub-
bliche, sarà resa nota a mezzo del sito web
istituzionale del Ministero. Il Ministero
provvede, altresì, in qualità di National
Contact Point a comunicare i dati aggregati
alla Commissione Europea, secondo gli
standard informatici dalla stessa definiti,
ai sensi dell’articolo 12 dello stesso de-
creto.

Ai sensi dell’articolo 5, i « Metadati di
cui agli allegati I e II » non devono essere
trasmessi al Ministero, ma al Repertorio
Nazionale dei Dati Territoriali istituito, ai
sensi dell’articolo 59 del Codice dell’Am-
ministrazione Digitale (CAD – decreto le-
gislativo n. 82 del 2005), presso il DigitPA
(già CNIPA). Peraltro, si segnala che, an-
che a seguito dell’entrata in vigore del
decreto legislativo n. 235 del 2010, che ha
individuato il Repertorio Nazionale dei

Dati Territoriali quale « base dati di inte-
resse nazionale », il Ministero monitora,
con la massima attenzione, le varie fasi di
evoluzione del predetto Repertorio, tenuto
anche conto che eventuali ipotetiche si-
tuazioni di impasse nel popolamento della
base dati potrebbero rendere critica l’im-
plementazione della Direttiva INSPIRE in
Italia.

Il Repertorio Nazionale dei Dati Ter-
ritoriali costituisce il Catalogo nazionale di
riferimento per i metadati relativi ai set di
dati territoriali di cui agli allegati del
decreto legislativo n. 32 del 2010. La ge-
stione del Repertorio è di competenza del
DigitPA (ex CNIPA), ai sensi dell’articolo
59 del Codice dell’Amministrazione Digi-
tale (decreto legislativo n. 82 del 2005).

In merito alla costituzione della Con-
sulta nazionale per l’informazione territo-
riale ed ambientale, non è stato ancora
emanato il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sentito il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, con
il quale tale Consulta va istituita. Nelle
more dell’emanazione, comunque, il Se-
gretariato generale del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, stante le funzioni in materia di
informazione ambientale ad esso attri-
buite, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 140 del 2009, assicura
le attività di National Contact Point, non-
ché la connessa attività di monitoraggio
sentite le Autorità pubbliche.

Riguardo, poi, le iniziative in merito
alla piena accessibilità e gratuità da parte
dei cittadini ai dati in questione, il decreto

Giovedì 16 giugno 2011 — 10 — Commissione VIII



legislativo n. 32 del 2010 prevede, all’ar-
ticolo 9, che siano messi gratuitamente a
disposizione del pubblico i « servizi di
ricerca » dei set di dati territoriali e i
servizi ad essi relativi, nonché i « servizi di
consultazione » che consentono di eseguire
come minimo le operazioni di visualizza-
zione, navigazione, variazione della scala
di visualizzazione (zoom in e zoom out),
variazione della porzione di territorio in-
quadrata (pan), sovrapposizione dei set di
dati territoriali consultabili e visualizza-
zione delle informazioni contenute nelle
legende e qualsivoglia contenuto perti-
nente dei metadati. Sono previste, però,
deroghe al predetto principio generale di
libero accesso, in considerazione dei vin-
coli legati a problematiche quali: la sicu-
rezza e la difesa nazionale, la riservatezza
statistica, la tutela della proprietà intellet-
tuale eccetera.

È previsto, altresì, in casi particolari da
individuare con appositi decreti dei Mini-
stri competenti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, che le Autorità

pubbliche che « producono » set di dati
territoriali, possano derogare al principio
di gratuità, cosi come previsto ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 32
del 2010, « quando tali tariffe garantiscono
il mantenimento di set di dati territoriali
e dei servizi ad essi relativi ». Sono, inoltre,
fatte salve le specifiche disposizioni con-
cernenti i dati catastali gestiti dall’Agenzia
del Territorio.

Peraltro, si rappresenta che, nel quadro
della legislazione ambientale nazionale vi-
gente, in particolare il decreto legislativo
n. 195 del 2005 (con cui sono stati recepiti
i principi del diritto all’informazione e al
libero accesso a dati ed informazioni am-
bientali, secondo quanto previsto nella
Convenzione di Aarhus e nella Direttiva
Europea 2003/4/CE), sia il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare che l’ISPRA rendono disponibili,
attraverso i propri siti istituzionali, i dati
e i metadati di interesse.

Per quanto esposto, non si ritiene ne-
cessario emendare l’articolo 9 del decreto
legislativo di recepimento.
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ALLEGATO 2

5-03851 Marco Carra: Sull’avvio dell’attività di bonifica dell’area
Collina nel sito di interesse nazionale « Laghi di Mantova e Polo

Chimico ».

5-03878 Marco Carra: Sulle operazioni di bonifica del sito di interesse
nazionale di Mantova.

5-04716 Marco Carra: Sull’area del petrolchimico e dei laghi man-
tovani sito ad alto rischio ambientale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Poiché le interrogazioni nn. 5-03851,
5-03878 e 5-04716, presentate dall’Onore-
vole Carra ed altri, vertono sullo stesso
argomento, ossia sulle problematiche ine-
renti il sito di bonifica di interesse nazio-
nale « Laghi di Mantova e Polo Chimico »,
alle stesse si risponderà congiuntamente.

Per superare le criticità presenti su tale
sito è già in vigore un Accordo di Pro-
gramma per la definizione degli interventi
di messa in sicurezza d’emergenza e suc-
cessiva bonifica nel Sito di Interesse Na-
zionale di « Laghi di Mantova e Polo
Chimico » sottoscritto in data 31 maggio
2007, tra il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, la Regione
Lombardia, la Provincia di Mantova, il
Comune di Mantova, il Comune di Virgilio,
il Comune di San Giorgio di Mantova e
l’Ente Parco del Mincio, avente proprio la
finalità di assicurare la messa in sicurezza
di emergenza, la bonifica ed il recupero
delle aree pubbliche contaminate così da
garantire la loro naturalità e la fruibilità
delle acque.

Alle risorse finanziarie già assentite con
il predetto accordo, pari ad euro
14.809.881,03, già trasferite praticamente
nella loro totalità alla Regione Lombardia
con diversi decreti emanati da ultimo nel
2010, si sono aggiunte quelle impegnate al
31 dicembre 2010, sempre in favore della
regione Lombardia, per un importo pari a

euro 5.126.931,00. Per un totale comples-
sivo quindi di euro 19.936.812,03. Per-
tanto, risulta confermato quanto dichia-
rato dal Direttore Generale nel corso della
conferenza di servizi citata dall’interro-
gante, come peraltro ripetutamente comu-
nicato per iscritto a tutti gli enti locali
partecipanti alle conferenze di servizi, tra
cui, in primis, alla Provincia di Mantova,
peraltro firmataria del suindicato accordo
di programma.

Le risorse sopra indicate sono state
destinate, di comune accordo tra Mini-
stero, Regione ed Enti Locali, al finanzia-
mento di un progetto di messa in sicu-
rezza della falda da realizzare a prote-
zione del bersaglio naturale costituito dai
laghi in danno dei soggetti obbligati ina-
dempienti alle ripetute prescrizioni formu-
late nell’ambito delle conferenze di servizi.

Preliminarmente, sono state completate
le attività di caratterizzazione dell’area
lacustre, è stato realizzato lo studio di
fattibilità propedeutico alla progettazione,
e sono state completate le indagini epide-
miologiche previste nell’accordo del 2007.

La progettazione dell’intervento di bo-
nifica della falda è stata affidata alla
società in house del Ministero dell’am-
biente, la Sogesid Spa che ha consegnato,
rispettivamente in data 6 ottobre 2010 e
11 ottobre 2010, il progetto preliminare di
messa in sicurezza della falda relativa
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all’intero sito di interesse nazionale e lo
stralcio definitivo, corrispondente all’am-
montare delle risorse attualmente dispo-
nibili, relativo all’area a valle della raffi-
neria IES da considerare, su decisione
unanime dei soggetti sottoscrittori dell’ac-
cordo di programma, la più critica e più
bisognosa di immediati interventi sostitu-
tivi a causa dello spessore significativo di
prodotti idrocarburici surnatanti sulla
falda.

I progetti sono stati prima discussi a
livello locale nel corso di apposite riunioni
tecniche convocate dalla Regione rispetti-
vamente in data 26 ottobre 2010 e 18
novembre 2010 e, successivamente, sono
stati istruiti dalla segreteria tecnica della
Direzione Generale Tutela del Territorio e
delle Risorse Idriche del Ministero del-
l’ambiente.

In data 17 gennaio 2011 gli enti locali
hanno formalizzato le loro osservazioni/
prescrizioni che, insieme a quelle della
predetta segreteria tecnica, sono state di-
scusse con il progettista nel corso della
riunione tenutasi a Roma in data 9 marzo
2011.

In tale occasione, il progettista ha for-
nito i chiarimenti richiesti e si è impegnato
a recepire, in fase di progettazione esecu-
tiva, tutte le prescrizioni formulate.

Il progetto è stato pertanto ritenuto
approvabile e, ai fini della convocazione
della conferenza di servizi decisoria e del
relativo decreto di approvazione, si è in
attesa che gli enti locali interessati (tra cui
la Provincia di Mantova) si esprimano in
ordine alla richiesta formulata in data 19
maggio 2011 dal Ministero dell’ambiente
relativamente alla possibilità di utilizzare,
nell’ambito del progetto pubblico, l’im-
pianto di trattamento delle acque emunte
ubicato nell’area IES.

Si ritiene, pertanto, che nelle prossime
settimane, acquisita detta risposta, sarà
possibile avviare le procedure di evidenza
pubblica per la realizzazione del primo
stralcio funzionale dell’intervento di bo-
nifica della falda ed in tal modo utiliz-
zare le risorse rese disponibili dal Mi-
nistero dell’ambiente.

Nell’Accordo di Programma del 31
maggio 2007 sono stati previsti anche
interventi di valutazione epidemiologica
individuando, quali soggetti attuatori, non
soltanto l’Istituto Superiore di Sanità ma
anche l’ASL di Mantova considerato il
proprio ruolo di organo di controllo e
tutela della salute pubblica nonché l’isti-
tuzione, in seno alla stessa, dell’Osserva-
torio epidemiologico con funzioni di sor-
veglianza e studio dello stato di salute
della popolazione in relazione ai vari de-
terminanti ambientali.

In data 19 dicembre 2007 presso il
Comune di Mantova si è tenuto un incon-
tro in relazione agli studi epidemiologici,
nel corso del quale è stato presentato
dall’ASL di Mantova, in conformità a
quanto previsto all’articolo 2, comma 4,
lettera a) dell’Accordo di Programma, il
documento di « Consensus Report Sarcomi
ed esposizione a sostanze diossino-simili
in Mantova » con il contributo di diversi
Autori e dell’Istituto Superiore di Sanità,
in cui si asserisce che « la natura causale
dell’associazione fra sarcomi dei tessuti
molli ed esposizione a sostanze diossino-
simili osservata intorno al polo industriale
di Mantova appare credibile, nonostante le
prove dell’esclusività causale di queste so-
stanze non risultino del tutto convincenti,
ma orientino piuttosto per una probabile
con-causalità da parte di altri inquinanti,
sempre comunque di origine industriale.
La consapevolezza di queste problemati-
che non mette assolutamente in discus-
sione il perseguimento del piano di risa-
namento ambientale in atto, anzi ».

Per la progettazione e l’effettuazione
dello studio epidemiologico, sotto il coor-
dinamento dell’Istituto Superiore di Sanità
in collaborazione con l’ASL di Mantova, in
data 18 gennaio 2008, è stata sottoscritta
un’apposita Convenzione tra l’Istituto Su-
periore di Sanità e il Ministero dell’am-
biente e, quindi, sulla base del documento
di Consensus Report, sono iniziate le at-
tività previste sulla popolazione residente
nella zona industriale del Comune di Man-
tova e del Comune di San Giorgio di
Mantova, secondo il seguente modello:

analisi della coorte dei soggetti;

Giovedì 16 giugno 2011 — 13 — Commissione VIII



definizione della coorte: soggetti re-
sidenti nei quartieri della zona industriale
di Mantova durante il periodo 1960-1990;

attribuzione dell’esposizione ad in-
quinanti chimici sulla base della storia
abitativa;

indicatori di effetto analizzati: mor-
talità, incidenza tumori, malformazioni
congenite;

popolazione di confronto: Comune di
Mantova, Provincia di Mantova e Comune
di San Giorgio di Mantova.

In data 4 giugno 2009, l’Istituto Supe-
riore di Sanità ha trasmesso la 2a rela-
zione sullo stato di avanzamento dei lavori
svolti fino al maggio 2009, nonché il ver-
bale della riunione con cui si è concordato
con il Comune di Mantova una nuova
definizione della coorte dei soggetti dei
quartieri oggetto di studio e se ne è preso
atto nella Conferenza di servizi decisoria
del 31 luglio 2009.

In data 23 giugno 2010 si è tenuta
presso il Ministero dell’ambiente una riu-
nione dove l’Istituto Superiore di Sanità
ha esposto i primi risultati dello studio
epidemiologico, facendo presente che l’at-
tività propedeutica allo studio vero e pro-
prio è consistita in uno studio di fattibilità
in cui si è proceduto all’enumerazione di
tutti i soggetti da includere alla ricostru-
zione della loro storia abitativa nei quattro
quartieri del Comune di Mantova selezio-
nati nel trentennio 1961-1991.

In data 9 luglio 2010 l’Istituto ha tra-
smesso la relazione conclusiva delle attività,
che confermava quanto già esposto nel
corso della precedente riunione tecnica.

Con una nota del 27 settembre 2010
l’Istituto Superiore di Sanità chiesto un
ulteriore anno di lavoro per il completa-
mento dello studio epidemiologico di
coorte, avanzando, contestualmente, la ri-
chiesta di un contributo di 100.000 euro,
di cui una parte da trasferire alla ASL di
Mantova, per condurre nello specifico le
seguenti attività:

accertamento dello stato di vita per i
25.000 soggetti inclusi nei quattro quar-

tieri del Comune di Mantova selezionati
nel trentennio 1961-1991;

acquisizione, per i soggetti deceduti,
delle cause di morte;

costruzione del profilo di esposizione;

analisi statistico epidemiologica dei
dati raccolti.

L’esperienza di mortalità della coorte
verrà poi confrontata con quella della
popolazione della macroarea di riferi-
mento e verrà valutata, inoltre, la possi-
bilità di ricostruire le storie lavorative dei
soggetti in esame.

La competente Direzione Generale del
Ministero dell’ambiente ha preso atto della
relazione conclusiva trasmessa dall’Istituto
e ha condiviso le richieste avanzate dallo
stesso, precisando che la copertura finan-
ziaria per la prosecuzione delle ulteriori
attività è già stata prevista nell’integra-
zione dell’Accordo di Programma in corso
di sottoscrizione previo accordo tra le
parti interessate.

Da ultimo, in ordine alla presunta si-
tuazione di confusione segnalata, relativa
all’emanazione del decreto di urgenza, da
parte di questo Ministero, per avviare le
attività di bonifica dell’area Collina di
proprietà Syndial S.p.A., ubicata all’in-
terno del sito di interesse nazionale « La-
ghi di Mantova e Polo Chimico », prelimi-
narmente, si rappresenta che Syndial
S.p.A. ha predisposto e trasmesso al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, che conduce le
attività istruttorie nell’ambito del procedi-
mento amministrativo di bonifica, il pro-
getto di bonifica dell’area Collina, deno-
minato « Interventi di rimozione dei rifiuti
e dei terreni contaminati », che è stato
valutato positivamente con prescrizioni nel
corso della Conferenza di servizi decisoria
del 30 luglio 2009. Le determinazioni as-
sunte dalla suddetta Conferenza di servizi
sono state approvate con decreto del Di-
rettore Generale del 30 settembre 2009 e
comunicate alla società proponente.

Successivamente a tale decreto, la Syn-
dial S.p.A. non ha presentato la richiesta
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formale dell’avvio dei lavori di bonifica
per motivazioni d’urgenza, pertanto la Di-
rezione Generale competente del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, non sussistendo i presupposti
per l’emanazione del decreto di approva-
zione definitiva del progetto di bonifica
per motivi di urgenza, in data 30 luglio
2010 ha proceduto alla predisposizione
dello stesso in via ordinaria coinvolgendo,
secondo quanto previsto dall’articolo 252,
del decreto legislativo n. 152 del 2006, sia
il Ministero dello sviluppo economico sia
la Regione Lombardia per valutare l’even-
tuale necessità di acquisire la pronuncia
positiva del giudizio di compatibilità am-
bientale regionale, ai fini dell’avvio dei
lavori di bonifica del suddetto progetto.

Solo in data 22 febbraio 2011 è inter-
venuta la formale richiesta da parte di
Syndial S.p.A. per l’avvio dei lavori per la
realizzazione degli interventi di bonifica in
condizioni di urgenza.

Si ricorda che l’articolo 252 del decreto
legislativo n. 152 del 2006, al comma 8,
prevede espressamente che « In attesa del
perfezionamento del provvedimento di au-
torizzazione di cui ai commi precedenti,
completata l’istruttoria tecnica, il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare può autorizzare in via provviso-
ria, su richiesta dell’interessato, ove ricor-
rano motivi d’urgenza e fatta salva l’ac-
quisizione della pronuncia positiva del
giudizio di compatibilità ambientale, ove
prevista, l’avvio dei lavori per la realizza-
zione dei relativi interventi di bonifica,
secondo il progetto valutato positivamente,
con eventuali prescrizioni, dalla confe-
renza di servizi convocata dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare. L’autorizzazione provvisoria
produce gli effetti di cui all’articolo 242,
comma 7 ».

Non potendo procedere diversamente
in mancanza dell’espressa richiesta della
parte interessata, solo in data 25 febbraio
2011 la competente Direzione Generale del
Ministero ha potuto trasmettere, per la
firma, all’Onorevole Signor Ministro il de-
creto di autorizzazione in via provvisoria
all’avvio dei lavori previsti nel progetto di
bonifica dell’area Collina, che – come
anticipato – era già stato valutato positi-
vamente con prescrizioni nel corso della
Conferenza di servizi decisoria del 31
luglio 2009. Il decreto predisposto è stato
firmato dall’Onorevole Signor Ministro ed
è in fase di registrazione e notifica alla
parte interessata.
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ALLEGATO 3

5-04384 Alessandri: Sull’Istituzione dell’Ente Parco nazionale delle
foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’interrogazione n. 5-04384 presen-
tata dall’Onorevole Alessandri, viene ri-
chiesta la promozione di una maggiore
concertazione tra i rappresentanti legali
dei comuni che rientrano nel territorio
amministrativo del « Parco nazionale delle
Foreste Casentinesi », al fine di individuare
soluzioni efficaci per un più corretto ed
effettivo sviluppo del territorio ed un mag-
giore coinvolgimento partecipativo dei cit-
tadini del parco stesso. Viene altresì ri-
chiesto dall’interrogante di assumere ini-
ziative, anche normative, dirette ad isti-
tuire una consulta in tutti i parchi
nazionali, quale espressione diretta degli
abitanti residenti all’interno dei confini dei
relativi parchi.

Vale la pena evidenziare a tal fine che
in base alle disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 10 della legge n. 394 del 1991, la

Comunità del Parco è l’Organo consultivo
e propositivo dell’Ente parco stesso, in
essa vi sono già rappresentate tutte le
amministrazioni facenti parte del parco
nazionale: le Regioni, le Province, i Co-
muni e le Comunità Montane.

È proprio la Comunità del Parco a
redigere il Piano Pluriennale economico e
sociale del parco, che è lo strumento
fondamentale per lo sviluppo e la valuta-
zione del territorio protetto.

Si ritiene quindi che proprio il predetto
Organo costituisca il luogo deputato per la
risoluzione di tutte le problematiche di
ogni parco, mentre la « consulta » di cui
l’interrogante chiede l’istituzione compor-
terebbe una duplicazione dei contesti de-
cisori, con consequenziale effetto di appe-
santimento degli iter decisionali.
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ALLEGATO 4

5-03950 Gozi: Sui problemi interni alla Commissione
scientifica CITES.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
n. 5-03950 presentata dall’Onorevole Gozi,
riguardante principalmente il sistema san-
zionatorio previsto dall’articolo 5, comma
6, della legge n. 150 del 1992 e alcune
problematiche inerenti la Commissione CI-
TES, si rappresenta quanto segue.

Riguardo all’applicazione delle racco-
mandazioni della Commissione del 13 giu-
gno 2007, l’Italia già da tempo ha posto in
essere un adeguato sistema sanzionatorio
con la legge n. 150 del 1992, che disciplina
i reati relativi all’applicazione in Italia
della convenzione sul commercio interna-
zionale delle specie animali e vegetali in
via di estinzione, firmata a Washington il
3 marzo 1973, di cui alla legge 19 dicem-
bre 1975, n. 874, e del Regolamento (CE)
n. 338/92 (ex Reg. (CE) 3626/82), e suc-
cessive modificazioni, nonché norme per
la commercializzazione e la detenzione di
esemplari vivi di mammiferi e rettili che
possono costituire pericolo per la salute e
l’incolumità pubblica.

Detto ciò, il decreto ministeriale 8 gen-
naio 2002 discende dalla legge 7 febbraio
1992, n. 150, che all’articolo 5, comma
5-bis, prevede che sia istituito il Registro
di detenzione delle specie animali e vege-
tali incluse negli allegati A e B al Rego-
lamento 338/97 con apposito decreto del
Ministro dell’ambiente, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e sentita
la Commissione Scientifica CITES. Le san-
zioni sono previste nel medesimo articolo
della legge n. 150 al comma 6.

L’obbligo della tenuta del registro di
detenzione di specie incluse negli allegati
A e B al Regolamento 338/97 è una norma
nazionale, che non discende dal Regola-

mento CE 338/97, il quale, all’articolo 11,
comma 1, consente agli Stati Membri di
adottare misure più rigorose per quanto
riguarda il commercio, la detenzione ed il
prelievo rispetto a quelle previste nel re-
golamento stesso.

A tal proposito sembra opportuno sot-
tolineare che anche altri Paesi comunitari,
quali Germania, Francia e Repubblica
Ceca, adottano sistemi di registrazione di
esemplari CITES paragonabili al registro
di detenzione adottato dall’Italia.

A seguito di alcune difficoltà di appli-
cazione fatte presenti dalle Associazioni di
categoria e dal Corpo Forestale dello
Stato, concordato con appositi tavoli tec-
nici con gli operatori, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare ha emanato il decreto 5 ottobre 2010
che modifica il decreto ministeriale 8
gennaio 2002. Il decreto di modifica, in
particolare, ha introdotto l’esenzione dalla
tenuta del registro per i detentori di
esemplari appartenenti a specie di uccelli
incluse nell’Allegato B del Reg. CE 338/97,
facilmente e comunemente allevate ed in-
cluse nell’allegato 1 del decreto in parola,
purché marcati secondo le modalità con-
formi alle disposizioni di cui all’articolo
66, comma 2, del Regolamento CE 865/
2006. Il suddetto elenco è stato modificato
ed ampliato con il decreto 8 aprile 2011.

Ebbene, ritornando all’entità delle san-
zioni previste dall’articolo 5, comma 6,
della legge n. 150 del 1992, vista la ne-
cessità di rimodulare le sanzioni attual-
mente previste in misura della gravità
decrescente delle violazioni, anche su
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istanza delle Associazioni di categoria, il
Ministero dell’ambiente sta operando in
tal senso.

Per quanto riguarda la richiesta se
questo Ministero intenda includere rap-
presentanti del mondo associativo e no
profit specializzati e realmente operativi
nel settore di fauna e flora, non risulta
chiaro cosa esattamente si intenda. Co-
munque, questo Ministero ha provveduto a
consultare, ogni volta che si è reso neces-
sario, le Associazioni di categoria e Isti-
tuzioni no profit coinvolte nei provvedi-
menti di volta in volta adottati, recependo,
ove opportuno, le eventuali proposte avan-
zate.

Inoltre, per quanto riguarda la Com-
missione Scientifica CITES istituita con
decreto 27 aprile 1993 del Ministero del-
l’ambiente, di concerto con il Ministero
dell’agricoltura e delle foreste e con il
Ministero della sanità, prevista dall’arti-
colo 4, comma 21, della legge 7 febbraio
1992 n. 150 e successive modificazioni e
integrazioni, essa svolge il ruolo di Auto-
rità Scientifica CITES prevista dal Rego-

lamento CE 338/97 in base all’articolo 13,
comma 2, e già prevede al suo interno due
rappresentanti delle Associazioni ambien-
taliste, di cui uno nominato dal WWF
Italia.

Tale Commissione ha carattere pretta-
mente Scientifico, non si occupa in alcun
modo degli aspetti commerciali ed è co-
stituita da rappresentanti dei maggiori
Istituti Scientifici di ricerca italiani, quali
CNR, Società Botanica Italiana, Unione
Zoologica Italiana.

Per quanto riguarda, infine, l’attività
della Commissione Scientifica CITES, i
ritardi non sono in alcun modo imputabili
alla Commissione, ma ad aspetti ammini-
strativi connessi alla nomina della stessa.
Tali difficoltà sono state definitivamente
superate e la Commissione ha ricomin-
ciato la propria attività dall’aprile di que-
st’anno. Naturalmente, la ripresa delle
normale attività a pieno regime è tuttora
condizionata dalla necessità di smaltire le
istanze accumulate durante il periodo di
inattività forzata.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni
e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi. C. 4116 Damiano e C. 4366
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COMITATO RISTRETTO

Giovedì 16 giugno 2011.

Disposizioni per il superamento del blocco delle

assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la

chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi.

C. 4116 Damiano e C. 4366 Cazzola.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10.40 alle 11.40.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 16 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute Francesca Martini.

La seduta comincia alle 10.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5,
del regolamento, la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-04695 Binetti: Iniziative volte a impedire la som-

ministrazione nelle scuole di test psicoattitudinali a

bambini affetti da presunta diagnosi di sindrome

ADHD.

Paola BINETTI (UdCpTP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando come

il disagio infantile sia spesso dovuto a
cause non patologiche, ma legate al con-
testo familiare o sociale. Nelle classi sco-
lastiche, in particolare, questi bambini
diventano spesso il capro espiatorio di una
situazione di disagio più ampia, che non
può essere adeguatamente affrontata e
risolta sul piano medico.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paola BINETTI (UdCpTP), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta. Ri-
tiene, infatti, che la pratica si discosti
spesso da quanto descritto nella risposta
del Governo. Osserva, inoltre, che, non
potendosi dubitare dell’esistenza del feno-
meno, la mancanza di segnalazioni al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca costituisce essa stessa un
problema, probabilmente legato ai tagli
che hanno ridotto la presenza di inse-
gnanti di sostegno. Nell’esprimere apprez-
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zamento per il riferimento del sottosegre-
tario alla necessità di un’effettiva garanzia
del consenso informato, rileva, peraltro,
che, per essere davvero tale, il consenso
deve derivare, nel caso di specie, da un
pieno coinvolgimento delle famiglie nel
percorso che conduce all’eventuale dia-
gnosi e, quindi, alla terapia. Invita, infine,
il Governo a vigilare attentamente sul-
l’evolversi della situazione, con particolare
riferimento alle conseguenze derivanti
dalla riduzione di risorse destinate alla
scuola e, dunque, dalla diminuzione del
numero degli insegnanti di sostegno.

5-04905 Barani: Incremento dei fondi per favorire la

diffusione di defibrillatori semiautomatici e automa-

tici esterni.

Lucio BARANI (PdL) illustra l’interro-
gazione in titolo, sottolineando l’urgenza
dell’intervento auspicato e la scarsa infor-
mazione sul fenomeno. Ricorda, altresì,
come molte vite umane potrebbero essere
salvate se si giungesse a rendere disponi-
bili circa 50 mila defibrillatori su tutto il
territorio nazionale, con particolare ri-
guardo ai luoghi più frequentati. Pur ap-
prezzando il fatto che il Governo abbia già
messo a disposizione risorse consistenti,
auspica, infine, che queste siano ulterior-
mente incrementate e che anche le regioni
destinino risorse adeguate alle finalità ri-
chiamate nell’atto di sindacato.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Lucio BARANI (PdL), replicando, si
dichiara pienamente soddisfatto di quanto
il Governo ha fatto e ancor più degli
impegni assunti. Ricorda, quindi, come
regioni quali la Lombardia o l’Emilia Ro-
magna abbiano provveduto ad assicurare
un’adeguata diffusione di defibrillatori sul
territorio nazionale, mentre altre, quali la
Toscana e la Sicilia, sono molto più in-
dietro. Ricorda, altresì, come in Emilia

Romagna, a Cotignola, sia operativo un
centro di eccellenza per lo studio delle
aritmie e degli scompensi, diretto dal pro-
fessor Pappone, che, invece di essere ade-
guatamente valorizzato, è fatto oggetto di
iniziative giudiziarie che denotano grave
impreparazione da parte dei magistrati
coinvolti.

5-04906 Pedoto: Recenti notizie riportate dalla

stampa sulla qualità del sangue cordonale congelato.

Luciana PEDOTO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando che essa
verte esclusivamente sul problema della
donazione del sangue cordonale, non del-
l’uso autologo.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luciana PEDOTO (PD) replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta. Pur ap-
prezzando il fatto che il Governo abbia
fornito dati aggiornatissimi, rileva, infatti,
che le eventuali falle del sistema di ge-
stione del sangue cordonale dovrebbero
essere viste esclusivamente come uno
spunto per adeguare pienamente l’Italia
alle indicazioni dell’Unione europea. Ri-
tiene, inoltre, che quando il sangue, per
ragioni connesse alla sua qualità, viene
utilizzato per scopi diversi dalla dona-
zione, vi sia un obbligo di informazione
nei confronti della donatrice. Osserva,
inoltre, come dalla risposta del sottosegre-
tario non risulti chiaramente se gli obiet-
tivi riportati siano stati già raggiunti o
meno. Invita, infine, il governo a vigilare e
a intervenire tempestivamente ogni qual-
volta si renda necessario, al fine di sgom-
brare il campo da inutili allarmismi.

Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.30.
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ALLEGATO 1

5-04695 Binetti: Iniziative volte a impedire la somministrazione nelle
scuole di test psicoattitudinali a bambini affetti da presunta diagnosi

di sindrome ADHD.

TESTO DELLA RISPOSTA

La tematica della corretta diagnosi
della sindrome del « Disturbo da deficit
dell’attenzione con iperattività » (nota
come sindrome ADHD) è da anni oggetto
di approfondimenti e dibattiti, soprattutto
quando vengono evidenziati dalla stampa
(o da Associazioni particolarmente attive)
episodi di interventi farmacologici, con
psicofarmaci, avulsi da un contesto di
presa in carico globale del bambino e della
famiglia.

Il Ministero della Salute, ed il SSN in
genere, hanno da sempre fornito, in pieno
accordo con le principali Società scien-
tifiche di settore e con l’Istituto Superiore
di Sanità, indicazioni per garantire:

1. l’effettuazione della diagnosi a
cura esclusivamente di operatori della sa-
lute mentale dell’età evolutiva;

2. il coinvolgimento della famiglia fin
dalle prime fasi diagnostiche;

3. la formulazione di un programma
terapeutico che includa il trattamento far-
macologico solo se necessario, e sempre
accompagnato da interventi di supporto
psicologico specifico;

4. il monitoraggio del percorso tera-
peutico da parte del Neuropsichiatra In-
fantile, in stretto raccordo con la famiglia.

Tutto ciò premesso, per quanto ri-
guarda le specifiche tematiche sollevate
dall’interrogazione si precisa che:

non si può che concordare sulla ne-
cessità di assicurare sempre l’esercizio
dell’espressione del consenso informato da

parte dei genitori quando si tratti di
qualsivoglia intervento che coinvolga mi-
nori. A tal riguardo l’ISS, di concerto con
l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), ha
da tempo diffuso ai Centri regionali ac-
creditati per la diagnosi e cura della
Sindrome da deficit di attenzione e ipe-
rattività (ADHD), delle specifiche proce-
dure operative standard sul consenso in-
formato richiesto ai genitori dei soggetti
affetti dalla sindrome e sull’assenso richie-
sto al minore. Tali procedure prevedono
che i soggetti cui viene richiesto consenso/
assenso abbiano un ragionevole margine di
tempo per ponderare tutti gli aspetti del-
l’argomento, ricorrendo anche, se neces-
sario, al supporto di persone di fiducia
(Medico di Famiglia, Pediatra) che li as-
sistano nella decisione. Il protocollo scien-
tifico e le Procedure Operative Standard
(SOP) del registro italiano dell’ADHD non
prevedono la somministrazione di test in
ambito scolastico: lo screening dei « fattori
di rischio » predisponenti all’insorgenza di
patologie della sfera psichica non hanno,
finora, mostrato alcuna significativa uti-
lità. Tra gli strumenti diagnostici per
l’ADHD ci sono anche delle batterie di test
per gli insegnanti. La somministrazione di
questi test viene fatta invitando gli inse-
gnanti presso il Centro di riferimento
regionale o presso le strutture territoriali
di Neuro-psichiatria dell’infanzia e adole-
scenza;

la questione delle segnalazioni di
« ipotesi diagnostiche » da parte degli in-
segnanti è oggettivamente priva di valenza
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scientifica. La diagnosi non può che essere
fatta da professionisti della sanità dell’età
evolutiva.

Le considerazioni sopra rese, per ri-
spondere all’atto ispettivo in esame, pon-
gono l’attenzione su iniziative avviate in
ambito scolastico, e non presso strutture
sanitarie, pertanto sono stati acquisiti i
seguenti elementi informativi direttamente
dal MIUR.

Il citato Ministero ha fatto presente che
più volte ha fornito, con lettere circolari,
indicazioni agli Uffici territoriali ed alle
istituzioni scolastiche sulle diverse proble-
matiche relative alla gestione, durante
l’orario scolastico, degli alunni affetti da
sindrome ADHD ed alle comorbilità ad
essa correlate.

Lo stesso Ministero ha precisato che
« non risultano, allo stato, segnalazioni in
ordine a situazioni quali quelle che ven-
gono descritte nella interrogazione in pa-
rola, né è stata autorizzata la sommini-
strazione di test volti a diagnosticare sin-
dromi ADHD, tenuto conto che con nota

del 7 ottobre 2008, indirizzata alle istitu-
zioni scolastiche, è stato specificato che:
“la diagnosi di ADHD... non può essere
effettuata attraverso la somministrazione
nelle scuole di questionari relativi allo
stato psichico ed emozionale degli alunni”.

Gli eventuali interventi debbono avve-
nire all’interno di strutture sanitarie pub-
bliche e sotto lo stretto controllo di ope-
ratori sanitari qualificati su precisa richie-
sta delle famiglie, spettando all’istituzione
scolastica unicamente la segnalazione di
comportamenti anomali o disturbanti du-
rante l’orario delle lezioni.

Una volta accertata la presenza del-
l’ADHD e ove venga prescritta la terapia
farmacologica, la somministrazione dei
farmaci a scuola dovrà avvenire secondo le
indicazioni contenute nell’atto di Racco-
mandazioni proposto dal Ministero della
P.I. d’intesa con il Ministero della Salute
in data 25 novembre 2005 contenente le
Linee guida per la definizione di interventi
finalizzati all’assistenza di studenti che
necessitano di somministrazione di far-
maci in orario scolastico ».
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ALLEGATO 2

5-04905 Barani: Incremento dei fondi per favorire la diffusione
di defibrillatori semiautomatici e automatici esterni.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alla tematica sollevata con
la Question Time in esame, segnalo quanto
segue:

1. Con il DM del 18 marzo 2011
« Determinazione dei criteri e delle moda-
lità di diffusione dei defibrillatori semiau-
tomatici esterni di cui all’articolo 2,
comma 46, della legge n. 191/2009 », si è
inteso promuovere la realizzazione di pro-
grammi regionali per la diffusione e l’uti-
lizzo di defibrillatori semiautomatici
esterni (DAE), di cui peraltro le Regioni si
sono in parte già dotate con proprie ri-
sorse;

2. l’articolo 2 del decreto prevede,
infatti, che le Regioni (nei limiti delle
risorse assegnate e previste dall’articolo 2,
comma 46, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191), predispongano programmi per la
diffusione dei defibrillatori semiautomatici
esterni in base alle indicazioni contenute
nelle « Linee guida per il rilascio dell’au-
torizzazione all’utilizzo extraospedaliero
dei defibrillatori semiautomatici » (docu-
mento approvato con l’accordo Stato-Re-
gioni del 27 febbraio 2003) nonché agli
ulteriori criteri e modalità indicati nell’al-
legato A al decreto stesso;

3. la effettiva erogazione degli im-
porti previsti per il triennio era subordi-
nata per l’anno 2010, alla presentazione
da parte della singola Regione del pro-
gramma regionale per la diffusione e l’uti-
lizzo di defibrillatori e, per gli anni 2011
e 2012 alla presentazione di relazioni sullo
stato di attuazione del cronoprogramma.

Nell’ambito di tale programma, l’acqui-
sto dei defibrillatori si presenta come uno

degli aspetti che le Regioni dovranno con-
siderare unitamente ad altri, quali pro-
grammi di formazione/retraining, attività
di manutenzione, campagne di informa-
zione, eccetera.

Poiché ai fini della valutazione i pro-
grammi devono contenere anche elementi
utili alla pianificazione, quali l’analisi del
contesto con rilevazione del numero e
localizzazione dei defibrillatori già pre-
senti sul territorio regionale, e l’individua-
zione di « nuove » esigenze quantitative e
qualitative, individuate dai dati epidemio-
logici e/o da casistiche raccolte nell’ambito
territoriale regionale, è di tutta evidenza
che l’attuazione di quanto previsto dal
Decreto può costituire la prima reale op-
portunità di conoscere puntualmente le
esigenze delle singole regioni e di preve-
dere conseguentemente un finanziamento
mirato.

Nel merito della questione posta e cioè
l’opportunità di procedere ad un incre-
mento dei fondi, segnalo che in occasione
della risposta ad un question time prece-
dente posta in Aula, di analogo contenuto,
il Ministro della Salute ha rappresentato
che tale previsione, per potersi realizzare,
necessita di una modifica normativa fina-
lizzata ad incrementare l’importo dell’au-
torizzazione di spesa di cui alla citata
legge n. 191/2009, manifestando, comun-
que, l’intenzione di avviare in futuro ogni
iniziativa utile per verificare, con il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, la
possibilità di destinare alla diffusione dei
defibrillatori ulteriori risorse, compatibil-
mente con le attuali disponibilità finan-
ziarie.
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ALLEGATO 3

5-04906 Pedoto: Recenti notizie riportate dalla stampa sulla qualità
del sangue cordonale congelato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai recenti articoli di
quotidiani e servizi televisivi che hanno
riferito che la maggior parte dei cordoni
conservati nelle banche italiane non risul-
tano di buona qualità, si è ritenuto ne-
cessario fornire ferma ed articolata re-
plica, da parte di tutti gli Organismi tec-
nici e scientifici del settore (Centro nazio-
nale sangue, Centro nazionale trapianti,
Società Italiana di Medicina Trasfusionale
e Immunologia e dal Gruppo Italiano per
il trapianto Osseo), attraverso comunicati
stampa.

In particolare è stato sottolineato che al
fine di poter contare sulla migliore qualità
delle cellule staminali emopoietiche, sono
stati individuati, sulla base di elevati stan-
dard nazionali e internazionali, i criteri di
selezione delle unità da destinare alla
crioconservazione, al fine di garantire un
elevata efficacia del trapianto, rassicu-
rando così le coppie sull’utilità del dono
del sangue cordonale del bambino, gesto
solidale e gratuito che permette di salvare
tante vite.

La conferma della particolare atten-
zione dedicata al settore delle cellule sta-
minali emopoietiche da sangue cordonale
e il conseguente livello di qualità scaturi-
sce dall’ampia regolamentazione che ne ha
definito, a livello nazionale, la cornice
normativa.

In particolare, ma in forma sintetica
ricordo che:

con il DM 18 novembre 2009 « Isti-
tuzione di una rete nazionale di banche
per la conservazione di sangue da cordone
ombelicale », è stata istituita la Rete ita-
liana di banche per la conservazione del

sangue da cordone ombelicale; nel prov-
vedimento è specificato che le Regioni e le
Province autonome, anche associandosi tra
loro, nell’ottica di una razionalizzazione
gestionale, determinano la consistenza nu-
merica delle banche di sangue cordonale e
pianificano l’organizzazione regionale ed
eventualmente interregionale integrata dei
servizi afferenti (punti nascita autorizzati
afferenti, rapporti con eventuali terzi ec-
cetera);

con l’Accordo del 29 ottobre 2009, tra
Governo, Regioni e Province autonome
sono stati disciplinati i: « Requisiti orga-
nizzativi, strutturali e tecnologici minimi
per l’esercizio delle attività sanitarie delle
banche di sangue da cordone ombelicale »;

con il decreto ministeriale 18 novem-
bre 2009 « Disposizioni in materia di con-
servazione di cellule staminali da sangue
del cordone ombelicale per uso autologo-
dedicato », sono state fornite le disposi-
zioni per la conservazione di sangue da
cordone ombelicale per uso autologo-de-
dicato, sul territorio nazionale, nelle strut-
ture trasfusionali pubbliche;

con l’Accordo Stato Regioni del 29
aprile 2010, operativo dal 1o luglio 2010,
sono state poi definite le modalità di
rilascio, da parte delle Regioni, delle au-
torizzazioni all’esportazione di campioni
di sangue da cordone ombelicale per uso
autologo ai fini della conservazione presso
banche operanti all’estero;

con l’Accordo del 20 aprile 2011, tra
Governo, Regioni e Province autonome
recante: « Linee guida per l’accreditamento
delle banche di sangue da cordone ombe-
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licale », sono stato forniti ulteriori ele-
menti di qualificazione, sia per aspetti
organizzativi, tecnici ed operativi, delle
attività proprie delle Banche, dalla rac-
colta al rilascio (in ambito nazionale e
internazionale) delle unità cordonali per
finalità terapeutiche.

Agli elementi informativi sopra resi,
ritengo necessario aggiungere che il Centro
Nazionale Trapianti ha precisato che, alla
data del 22 marzo 2011 il numero di unità
di sangue cordonale conservate presso le
18 banche italiane che fanno parte della
rete ITCBN (Italian Cord Blood Network)
e disponibili all’uso trapiantologico è pari
a 23.501.

Tutte le unità bancate risultano utiliz-
zabili ad uso clinico e con livelli di qualità
e sicurezza rispondenti alle normative na-
zionali ed europee vigenti. Ne è dimostra-
zione il fatto che delle 1.035 unità di
sangue cordonale utilizzate, il 70 per cento
è stato impiegato per il trattamento di
pazienti ricoverati in centri trapianto
esteri. Tale dato pone l’Italia quale quinto
paese, dopo Stati Uniti, Giappone, Spagna
e Francia, per numero di unità di sangue
cordonale rilasciate a scopo clinico.

Va comunque sottolineato, che nell’ul-
timo semestre, si è riscontrata nel sistema
la richiesta di standard di qualità media-
mente più alti rispetto a quelli fino ad oggi
utilizzati.

Questo dipende da due ordini di fattori:

(i) ampliamento qualitativo e quan-
titativo della domanda di unità cordonali,
in ragione della diversa tipologia di pa-
ziente trattato (non solo pediatrico ma
anche adulto);

(ii) modifica dei tempi di rilascio.

Al fine di rispondere a queste nuove
esigenze si è provveduto, da una parte, ad
introdurre nuovi standard qualitativi nel
procedimento di bancaggio delle nuove
unità (es. selezione delle unità contenenti
un numero maggiore di cellule e innalza-
mento di livelli di tipizzazione HLA), dal-
l’altra, con riferimento alle unità già ban-
cate, si è intrapreso un processo di riqua-
lificazione, soprattutto in termini di tipiz-
zazione dell’HLA (Antigene Umano
Leucocitario), dove necessario. Tali inter-
venti dovrebbero consentire al sistema
di rispondere più adeguatamente alle mo-
difiche della domanda.

Considerata la rilevanza dei suddetti
interventi, gli stessi sono stati inseriti tra
gli obiettivi di carattere prioritario e di
rilievo nazionale, indicati dalle Linee guida
per l’utilizzo, da parte delle Regioni e
Province autonome delle risorse vincolate,
ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34-bis,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

Da ultimo, comunico che nell’intento di
non vanificare l’impegno e lo sforzo sud-
detto, si ritengono necessarie tutte le
azioni che continuano a rassicurare le
donne sulla utilità della donazione attra-
verso una comunicazione corretta, priva di
allarmismi e mirata a mettere in luce le
garanzie e la trasparenza del sistema pub-
blico, nonché le azioni che si stanno
intraprendendo.

Naturalmente a tal fine, oltre all’impe-
gno del Ministero, è necessario un contri-
buto congiunto tra tutte le istituzioni e le
realtà associative del settore.
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AUDIZIONI

Giovedì 16 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Enrico La LOGGIA.

La seduta comincia alle 16.45.

Audizione del presidente della Commissione pari-

tetica per l’attuazione del federalismo fiscale (CO-

PAFF), Luca Antonini, nell’ambito dello schema di

decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori

e premiali relativi a regioni, province e comuni

(atto n. 365).

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 5 del
Regolamento della Commissione e conclu-
sione).

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Luca ANTONINI, presidente della
Commissione paritetica per l’attuazione
del federalismo fiscale (COPAFF), svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni il presidente Enrico LA LOG-
GIA, il deputato Marco CAUSI (PD) e il
senatore Giuliano BARBOLINI (PD).

Luca ANTONINI, presidente della Com-
missione paritetica per l’attuazione del fe-
deralismo fiscale (COPAFF), fornisce ulte-
riori precisazioni.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ringra-
zia il professor Antonini per l’esauriente
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relazione svolta e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 18.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.15 alle 18.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI

Audizione del presidente della Commissione
paritetica per l’attuazione del federalismo
fiscale (COPAFF), Luca Antonini, in ordine
alla verifica dello stato di attuazione della
legge 5 maggio 2009, n. 42.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 16 giugno 2011. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.45 alle 9.15.

La seduta comincia alle 9.15.

Comunicazioni del Presidente.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presi-
dente, avverte che, così come deliberato dal-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione dello
scorso 19 aprile, una delegazione della
Commissione parteciperà al 5o salone sulle
bonifiche dei siti contaminati e sulla quali-
ficazione del territorio, che si terrà a Fer-
rara dal 28 al 30 settembre 2011. In quella
occasione la Commissione visiterà alcuni
impianti e siti di interesse nazionale in
Lombardia e in Emilia Romagna.

Nella stessa riunione è stato inoltre
deliberato di organizzare un convegno di
presentazione della relazione sul Lazio a
Colleferro e di istituire un comitato sullo
studio delle bonifiche in Italia.

Comunica inoltre che l’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai presidenti dei

gruppi, nella riunione appena svoltasi, ha
stabilito che la Commissione effettui due
missioni in Campania dal 5 al 7 luglio
2011 e dal 20 al 22 settembre 2011 e che
si proceda all’organizzazione a Crotone di
un convegno di presentazione della rela-
zione sulla Calabria.

Nella stessa riunione è stato stabilito che
la Commissione si avvalga della collabora-
zione a titolo gratuito e a tempo parziale del
dottor Filippo Beatrice, magistrato, sostituto
procuratore presso la Procura nazionale an-
timafia. Avverte che la presidenza avvierà le
procedure previste per assicurare l’avvio
della collaborazione sopraindicata.

Avverte infine che, in una data che sarà
stabilità, avrà luogo una visita della Com-
missione presso il Comando generale della
Guardia di finanza.

(La Commissione prende atto).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
deputato Gaetano PECORELLA, presi-
dente, svolge alcune considerazioni sui la-
vori della Commissione e dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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